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I
pronto  soccorso  hanno  
già alzato bandiera bian-
ca, gli altri reparti li segui-
ranno a ruota perché, tra 

malati Covid ancora da gestire 
e pazienti che reclamano un 
letto dopo essersi tenuti alla 
larga dalle corsie  per  paura  
del virus, i nostri ospedali so-
no prossimi al collasso. Colpa 
dei posti letto tagliati con l’ac-
cetta, 40 mila negli ultimi die-
ci anni. Ma la prima causa è la 
carenza di medici. Per questo 
al ministero della Salute si sta 
studiando un piano per ripo-
polare i reparti. L’idea è assu-
mere in pianta stabile gli spe-
cializzandi del terzo, quarto e 
quinto anno,  «strappandoli»  
alle Università, che ovviamen-
te fanno muro. Una forza lavo-
ro di 15 mila giovani camici 
bianchi che potrebbe tappare 
più di una falla.

«Per anni abbiamo avuto po-
che borse di studio per gli spe-
cializzandi ma ora ne abbiamo 
finanziate 30 mila in 24 mesi, 
il triplo di tre anni fa», ha ricor-

dato il ministro Roberto Spe-
ranza ai medici dell’emergen-
za e urgenza di Simeu, la socie-
tà scientifica con la quale il di-
castero ha aperto un tavolo di 
confronto.  «Affinché  queste  
nuove risorse siano disponibili 
servono però ancora un po’ di 
anni, nel frattempo occorrerà 
lavorare utilizzando anche gli 
specializzandi per porre rime-
dio alle situazioni più comples-
se», ha aggiunto scoprendo le 
carte il titolare della Salute.

Quello che chiedono i cami-
ci bianchi «è che a partire dal 
terzo anno gli specializzandi 
entrino  direttamente  negli  
ospedali inquadrati come diri-
genti medici in formazione», 
spiega il presidente Simeu, Fa-
bio De Iaco. «Ovviamente a cia-
scuno verrà assegnato un ruo-
lo rapportato al proprio grado 
di formazione raggiunta, ma i 
giovani devono poter lavorare 
anche al di fuori dei Policlinici 
universitari», aggiunge.

In via teorica e con molti li-
miti, come quello di dover esse-
re affiancati da un tutor, sareb-
be già così. Con il decreto Cala-
bria e un successivo provvedi-
mento voluto dal ministro Spe-
ranza - spiega il segretario na-
zionale dell’Anaao, Carlo Pa-
lermo - già ora i giovani specia-
lizzandi potrebbero essere uti-
lizzati negli ospedali, facendo 

32 ore di lavoro e 6 di formazio-
ne,  previa  approvazione  da  
parte dell’Università dei pro-
getti formativi». Ma tutto si è 
bloccato  «perché  gli  Atenei  
non  li  stanno  firmando  per  
non perdere forza lavoro». L’A-
naao chiede ora di «superare 
queste pastoie» ma di far salta-
re anche i tetti di spesa per il 
personale che legano le mani a 
chi deve assumere. «Mi sto bat-
tendo per superare questi limi-
ti», ha ripetuto Speranza da-
vanti alla platea di camici bian-
chi  dei  pronto soccorso.  Ma 
ora dovrà spuntarla con il Teso-
ro, che si tiene ancorato a quel 
riferimento  alla  spesa  del  
2004  diminuita  dell’1,4%,  
«che è quantomeno anacroni-
stico», commenta Palermo. Il 
quale punta l’indice anche con-
tro un altro tetto, quello che 
congela ai livelli del 2017 il sa-
lario  accessorio.  Cose  come  
straordinari, indennità nottur-
ne e di festività, premi. E Spe-
ranza sta combattendo per to-
gliere anche questa tagliola, al-
trimenti sarà difficile porre un 
freno all’emorragia di medici.

Da 10 anni in mille se ne 
vanno all’estero attratti da sti-
pendi che in Europa occiden-
tale si aggirano sugli ottomila 
euro netti mensili contro i no-
stri tremila, che scendono a 
2.500 a inizio carriera. Consi-
derando  che  la  formazione  
universitaria di ogni giovane 
dottore costa sui 150 mila eu-
ro è come se regalassimo ogni 
anno mille Ferrari ai nostri vi-
cini. E dal 2019 al 2021, tra 
pensionamenti e autolicenzia-
menti, ad appendere il cami-
ce al chiodo sono stati in 20 
mila, dicono i numeri dell’A-
naao. Per fronteggiare la pan-
demia sono stati assunti nove-
mila medici, ma di questi solo 
1.350 a tempo indetermina-
to, ha certificato la Corte dei 
Conti. E tra i contratti in sca-
denza ci sono anche parecchi 
pensionati che torneranno li-
beri. Nei pronto soccorso poi 
lasciano in 100 al mese, che è 
come se ne chiudessero ogni 
volta  4  o  5,  documenta  Si-
meu. Che chiede anche rico-
noscimenti  economici  per  
quei 12 mila che, tra una defe-
zione e l’altra, devono fronteg-
giare  21  milioni  di  accessi  
all’anno nel girone infermale 
che sono diventati  i  diparti-
menti di emergenza e urgen-
za dei nostri ospedali. —
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VACCINI: LA LET TERA DEL GENERALE

Quarte dosi al palo, Petroni alle Regioni
“Rafforzare subito la comunicazione”

Il piano

Sono poco più dell’11% gli 
over 80 che si sono fatti avan-
ti per proteggersi con la quar-
ta dose. Anche perché la tan-
to sbandierata «chiamata di-
retta» da parte di Asl e medi-
ci di famiglia non ha in realtà 
fatto squillare alcun telefo-
no. Anche le terze dosi arran-
cano, con il 33,4% fermo al-
la seconda. Per non parlare 
dei piccoli tra i 5 e gli 11 an-
ni, dove in 2 milioni e 267 
mila la siringa non l’hanno 
mai vista. E di punture ora-
mai se ne fanno anche me-

no di 10 mila al giorno. Così 
ieri il ministero della Salute 
e il generale Petroni, che ha 
di  fatto preso il  posto del  
commissario Figliuolo, han-
no deciso di tirare le orec-
chie alle Regioni.  Invitan-
dole per lettera «a rafforza-
re  con  immediatezza  le  
campagne di informazione 
pubblica  sull’utilità  delle  
dosi  aggiuntive»,  coinvol-
gendo «direttamente e sen-
za indugi i medici di medici-
na  generale  e  i  pediatri».  
Anche  perché  «l’evoluzio-
ne del quadro epidemiolo-
gico mostra un’aumentata 
circolazione del virus». Se-
gno, forse, che al ministero 
si temono i futuri effetti di 
Omicron 4 e 5. PA. RU. —

Abbiamo finanziato
30 mila borse
di studio in 24 mesi
il triplo rispetto
a tre anni fa

ROBERTO SPERANZA

MINISTRO
DELLA SALUTE

Direttore unità vaccinale

Il generale Tommaso Petroni

CRONACHE

L’idea è assumere
gli studenti dal terzo
anno, ma gli atenei

si oppongono

IL DOSSIER

Il sindacato Anaao
preme: stop ai tetti
di spesa per nuovo

personale

Fonte: Anaao, previsioni riferite al 2025

LE CARENZE DI ORGANICO PREVISTE REGIONE PER REGIONE

I deficit superiori a 60 specialisti

Piemonte

194

274

154

213

148

69

73

Calabria

249

150

63

90

90

Sicilia

356

471

66

153

141

126

63

180

62

78

196

Campania

800

278

119

129

69

98

Puglia

498

216

78

93

97

104

73

77

64

Umbria

82

Marche

148

132

62

71

74

64

Abruzzo

211

98

Lazio

544

Basilicata

106

Emilia R.

76

95

238

93

145

91

Sardegna

153

259

73

81

116

61

Veneto

184

227

92

67

Friuli V. G.

120

76

Trentino A. A.

90

Lombardia

177

510

377

315

159

165

127

Toscana

344

329

202

160

104

99

96

127

82

68

Liguria

98

102

84

99

63

Medicina d'emergenza-urgenza

Pediatria

Medicina interna

Anestesia rianimazione
e terapia intensiva

Chirurgia Generale

Psichiatria

Malattie dell'apparato 
cardiovascolare

Ginecologia e ostetricia

Radiodiagnostica

Ortopedia e traumatologia

Igiene e med. preventiva

Nefrologia

Oftalmologia

Pronto soccorso al collasso, reparti nel caos
il governo corre ai ripari: 15 mila specializzandi
per tamponare la grave carenza di medici
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PRIMO PIANO

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




